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La 3A dell’IC Bassani, plesso di Consandolo, con l’insegnante Lavinia Sirotti

Un’altra bella prova dei giovani re-
porter della classe 3A di Consan-
dolo, gli alunni sono seguiti dall’in-
segnante Lavinia Sirotti. La storia,
una pagina da scoprire insieme. Il
martirio delle foibe.
GIORNATA COMMEMORATIVA
IN RICORDO DEL MASSACRO
DELLE FOIBE
Martedì 10 febbraio, nell’area ver-
de di via Brodolini a Consandolo,
si è svolta la cerimonia di intitola-
zione del parco ‘Martiri delle Foi-
be’, dove è stata collocata una tar-
ga di commemorazione. Il sindaco
di Argenta Andrea Baldini ha invita-
to a partecipare la classe 3A
dell’Istituto Comprensivo G. Bassa-
ni, accompagnata dalle prof Lavi-
nia Sirotti e Chiara Temporin.
Oltre al sindaco erano presenti an-
che altre autorità comunali, le for-
ze dell’ordine e la Dirigente dell’IC
Rossella Paola Ietto. I presenti han-
no assistito ai calorosi ringrazia-
menti pronunciati dal primo citta-
dino prima di recarsi nell’area ver-
de retrostante per il proseguimen-
to della cerimonia.
Successivamente, il sindaco si è
avvicinato al cartello memoriale,
prendendo la parola per un discor-
so di riconoscimento dedicato ai
martiri delle Foibe. Le sue parole
hanno sottolineato l’importanza
della memoria storica, mettendo
in luce la necessità di rispettare il
sacrificio di tutte le vittime. Si è
trattato di un momento di profon-
da riflessione, condiviso da tutti i
presenti che hanno fatto un dove-
roso minuto di silenzio.
Al termine del discorso, il sindaco
ha invitato un alunno e un’alunna
della classe 3A per procedere allo
svelamento del cartello comme-
morativo, alla presenza dell’intera
comunità.
Nell’ultima parte della mattinata,
la classe si è recata in via Rimem-
branze, presso il monumento dedi-
cato ai Caduti. Qui, uno storico lo-
cale, ha raccontato la storia di un
carabiniere nativo di Consandolo,
Giovanni Tani, scomparso nel nul-
la proprio durante i tragici anni del-
le Foibe (1943-1947) . Inizialmente
la famiglia dell’uomo pensava fos-
se ancora vivo e fosse stato man-
dato in un’altra regione, ma poi si
arrivò alla conclusione che Tani fu
il primo argentano ad essere stato
gettato nelle Foibe.
Questa giornata è stata una cele-
brazione molto toccante per le per-
sone che hanno perso un parente
in passato e in questa atroce ma-
niera, anche se mai conosciuto, e
per la popolazione tutta. La classe
3A ha partecipato attivamente,

mostrando interesse e partecipa-
zione. Ci auguriamo che in futuro
queste commemorazioni siano
una guida per le nuove generazio-
ni, e che continuino a ricordare,
senza mai interrompere la catena
della memoria.
Quello delle Foibe, inoltre, fu un
tragico periodo della storia italia-
na che per anni non fu ricordato
né menzionato. E’ stata una ferita
aperta per la politica italiana che
solo dal 2005 è stato istituzionaliz-
zato come ‘’Giorno del Ricordo’’.
Passando per il ‘’loro’’ parco di
Consandolo, gli studenti si augura-
no che i giovani di oggi e quelli del
futuro possano avere la consape-
volezza e l’umiltà di rispettarlo, cu-
randolo e mantenendolo pulito il
più possibile senza inquinare e
senza danneggiarlo. Il ricordo non
dovrebbe essere solo una giorna-
ta nell’arco di un anno, ma un gior-
no che ci spinga veramente a capi-
re ciò che è successo e non ripe-
terlo più. Ancora oggi le guerre
non si fermano e continuano a cau-
sare dolori e sofferenze.
CHE COSA SONO LE FOIBE
Le Foibe sono cavità carsiche natu-
rali, utilizzate tra il 1943 e il 1947
come luogo di occultamento dei
corpi, durante i massacri compiuti
dai partigiani jugoslavi di Tito. Le
vittime furono migliaia di italiani
(militari e civili), gettati negli in-
ghiottitoi, spesso ancora vivi, rite-
nuti indesiderati, indegni, inaffida-
bili o politicamente inutili. La Re-
pubblica italiana ha istituito nel
2005 il ‘’Giorno del Ricordo’’ che
si celebra il 10 febbraio di ogni an-
no per commemorare le vittime
delle Foibe.

Il sindaco Andrea Baldini, era presente la dirigente Rossella Paola Ietto

Parco nel nomedeimartiri delle foibe
Ancora oggi le guerre non si fermano
La classe 3A del comprensivo Bassani è stata accompagnata dalle prof Lavinia Sirotti e Chiara Temporin
«Fu un tragico periodo della storia italiana che per anni non fu ricordato né menzionato. Una ferita aperta»


